
 
LITANIA MELENSA 

Questa litania melensa                                                                 

e' scritta per chi pensa                                                           

e non distratto dalla rete                                                          

gia' si e' accorto d'altri preti                                                        

che gli oscuran la ragione                                                        

con virtuale religione.  

Quindi e' inutil che s'incazzi                                                   

fin che si fa' li propri cazzi                                                          

e sta' seduto in santa pace,                                                           

con l'elite che ride e tace.  

Ella e' certa della fine,                                                          

dove al postar le false mine;                                                     

si divide sol la gente,                                                                     

che al fin non fara' niente.  

Meglio e', scender in piazza                                                          

e gridar uniti in massa:                                                            

a quest'inutili papponi                                                               

che c'han rotto i coglioni.  

E nell'agir in onor dei nostri avi                               

dimostrando d'esser savi:                                                     

si scacciando con ragione                                                                  

chi poi ruba lo stipendio                                                 

ingrassandosi contento                                                   

dentro al nostro parlamento.  

Deturpando la nazione,                                               

financo a chi della costituzione                                                

ne ha fatto vilipendio.                                                  

A chi invece d'esser grati                                                                

a questo esanime paese                                                                

l'han riempito di falsi immigrati                                                        

e di problemi                                                          

accollando a noi le spese.  

Riscattiamo non a torto                                                      

tutto ciò che c'han maltolto.  

 

 

 

 

 

Esortando a non star                                                          

seduti inerti e divisi                                                                       

con gli ormai pensieri lisi,                                                       

in una stanza                                                                     

che non ci ridarà speranza,                                       

rimanendo imbrigliati in questa rete,                                  

che di giustizia non ci toglierà la sete.  
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